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il Cittadino SPORT
NUOTO n IL 27ENNE CASALESE SI PROCURA UNA FRATTURA DEL POLSO CADENDO IN BICICLETTA MENTRE SI ALLENA:
IN PISCINA DOVRÀ RICORRERE A UNO SPECIALE TUTORE IN RESINA, MA A 49 GIORNI DAGLI EUROPEI LA PAURA È TANTA

Pizzetti, che guaio verso Berlino!
«Per fortuna non avevo
scaricato per il "Sette
Colli": se perdessi solo
una settimana non
sarebbe drammatico»

ATLETICA LEGGERA

LA TELLA E LEOMANNI REGINE
DEI REGIONALI ALL’“ARENA”:
DOPPIO TITOLO PER LA FANFULLA

n Non solo punti, ma anche medaglie e piazzamenti.
Non solo Societari, ma anche campionati regionali As-
soluti individuali. La manifestazione andata in scena
sabato e domenica all'“Arena” di Milano ha portato in
dote alla Fanfulla anche otto medaglie (due titoli, quat-
tro argenti e due bronzi). La gara regina per i colori gial-
lorossi è il lungo femminile, con Silvia La Tella sorretta
da una buona condizione di forma e dalla leggerezza
per una maturità classica ormai conclusa: per lei 5.84
significa personale e titolo lombardo. Alle sue spalle
la rediviva Valeria Paglione, che con 5.70 si mette alle
spalle una marea di infortuni e centra l'argento. Sem-
pre La Tella con 12.21 è bronzo nel triplo. L'altro oro non
fa quasi più notizia: quando si tratti di competizioni re-
gionali (individuali o di società) la regina del martello
è (quasi) sempre Valentina Leomanni (nella foto sot-
to), stavolta campionessa con un buon 55.34. Dai lanci
arriva anche il bronzo di Giulia Bernardi nel peso con
11.94, mentre Sara Luponi e la stessa Bernardi sono ri-
spettivamente quinta (39.58) e sesta (36.32) nel disco
e Serena Moretti chiude settima migliorandosi a 36.29
nel giavellotto. Clarissa Pelizzola nei 400 ostacoli si
arrende solo a un'arrembante Michela Pellanda e con
1'03"29 strappa il secondo posto negli ultimi metri. Ar-
gento e primato stagionale (56"02) invece nei 400 per
Valentina Zappa, che impegna fino in fondo la vincitri-
ce Elisa Romeo. Fanfulline protagoniste anche
nell'asta con Giorgia Vian seconda con 3.50 e Silvia Ca-
tasta quarta con 3.20. Martina Roncoroni è settima
nell'alto con 1.63, Erica Zanella è ottava negli 800 con
2'20"65, Martina Gioco nona nei 5000 in 19'26"33.
Fuori in finale dei 100 ostacoli Manuela Vellecco dopo
il miglior crono in batteria (14"53). 
Tra i maschi arrivano la quarta
piazza di Giacomo Bellinetto nel
giavellotto on 55.44, la sesta po-
sizione di Andrea Casolo con un
56"28 sui 400 ostacoli pa-
recchio indicativo in chia-
ve Societari e un curioso
"filotto" nei 5000: Ales-
sandro Tronconi quarto
(15'42"12) e i gemelli Fa-
bio e Marco Ercoli ri-
spettivamente quinto
(15'50"35) e sesto
(16'02"11). Da segna-
lare infine anche le
buone prestazioni di
Andrea Felotti sui
100 (11"02), Davide
Signorini sui 200
(22"91), Ivan Sanfratello
nell'alto (1.92) e Roberto
Fenocchi nel peso (settimo
con 11.26). (C.R.)

MILANO Samuel Pizzetti trova un
pesante ostacolo sulla strada verso
Berlino: una tegola che potrebbe
minarne la parte finale della pre-
parazione agli Europei in pro-
gramma dal 18 al 24 agosto. Acca-
de tutto a Milano (dove il nuotato-
re lodigiano risiede da novembre)
lunedì sera: "Pizz" sta svolgendo
uno dei consueti richiami aerobici
con la bicicletta quando in una ba-
nale caduta batte gluteo e polso
destri. Se nel primo caso si tratta
solo di un'abrasione, il guaio al
polso si rivela decisamente più pe-
sante: l'articolazione si gonfia e le
radiografie rivelano la frattura
dell'osso piramidale a soli 49 gior-
ni dall'inizio dell'evento su cui ha
incentrato tutta la stagione. Sicu-
ramente un intoppo importante,
cui però potrebbe porre rimedio
uno speciale tutore a polsiera in
resina da "plasmare" direttamente
sull'arto e utilizzabile anche in ac-
qua: «La possibilità di adottare
questa soluzione mi rende più
tranquillo, ma aspetto di verificar-
ne l'uso nella pratica», spiega l'az-
zurro al telefono al “Cittadino”.
Il polso di Pizzetti in questo mo-
mento è bloccato dal gesso: il tuto-
re dovrebbe essere applicato do-
mani per essere "testato" in acqua
sabato o domenica. La prognosi è
di 30 giorni, ma questo è un detta-
glio che a Samuel interessa fino a
un certo punto: «Anche se dovessi
metterci di più non sarebbe un
grave problema: l'importante è
riuscire a nuotare e avere sensibi-
lità in acqua, per il resto per gli Eu-
ropei si possono anche stringere i
denti».
L'infortunio costerà in ogni caso al
casalese la partecipazione
all'Open di Francia a Vichy, test
agonistico in cui (domani e sabato)
avrebbe dovuto disputare 200 e
400 sl. Nella migliore delle ipotesi
potrebbe "recuperare" la verifica
cronometrica già alla fine della
prossima settimana ai campionati
regionali Juniores, Cadetti e Senio-
res in vasca lunga a Milano, ma

(oltre a capire l'effettiva possibilità
di utilizzo del tutore in acqua) oc-
correrà capire se i giudici di gara
ammetteranno nella competizione
un atleta con una simile polsiera.
«Per fortuna non avevo scaricato
per il "Sette Colli", quindi la base
era già buona e se perdessi davve-
ro solo una settimana non sarebbe
comunque drammatico», spiega il
27enne carabiniere.
Nelle alternative di allenamento
aerobico la bici è sempre stato il
mezzo preferito da Pizzetti: nella
cosiddetta "off season" tra settem-

bre e ottobre affronta uscite anche
di 60 km, mentre nelle altre fasi
della stagione ciclicamente inseri-
sce richiami di allenamento su due
ruote. A Samuel il ciclismo è sem-
pre piaciuto: «Più da praticare che
da seguire in realtà. Una volta sim-
patizzavo per Lance Armstrong,
poi ovviamente sono rimasto mol-
to deluso da tutto quanto è emerso.
Ora al massimo in tv guardo qual-
che gara di mountain bike». Con
l'auspicio che già tra un paio di
giorni possa lasciare il salotto con
la tv e rituffarsi in piscina.
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CAPITAN CHIUMENTI SPEGNE 27 CANDELINE:
«ASSIGECO, PRESTO PARLEREMO DEL FUTURO»

n Tutti allo “Stige” a Codogno a festeggiare Alberto Chiumenti che soffia
su 27 candeline. L’1 luglio per il capitano dell'Assigeco arriva a chiudere una
stagione molto più lunga del solito e particolarmente ricca di soddisfazioni,
anche con se col retrogusto amaro per la sconfitta nella "bella" della finale
play off con Mantova. «Beh, una bella serata in compagnia è proprio quello
che ci vuole: sono in un'età in cui ancora ti puoi divertire, anche se si inizia a
sentire maggiormente la fase della maturità. Comprendi le cose in un modo
diverso, probabilmente, senza enfatizzarlo troppo, più da uomo». Riflessio-
ni di vita nel bel mezzo di una deliziosa cenetta condivisa in allegria con un
gruppo di amici. «Mi fa piacere passare il compleanno in un ambiente fami-
liare, dove sto veramente bene. È l'occasione anche per festeggiare gli esa-
mi di psicologia clinica passati dalla mia fidanzata Linda e mi fa piacere sia
venuto anche Cece Riva (ex coach rossoblu, ndr) con il quale ho passato due
anni a Pavia e due al "Campus"». L'estate è iniziata da poco ma è già il mo-
mento di pensare al prossimo campionato: «Molte delle decisioni della so-
cietà dipenderanno dalla categoria, Gold o Silver, che si farà - chiude il capi-
tano -. Io? Anche se con l'Assigeco ha un contratto per i prossimi due anni ci
sarà sicuramente l'occasione di sedersi intorno a un tavolo con il presidente
per capire come e cosa fare per ripartire. Questi quattro anni sono stati fan-
tastici, abbiamo ricreato progressivamente un grande entusiasmo nel pub-
blico: è la direzione da seguire per il futuro». (Luca Mallamaci)


